L’amplificatore
L’amplificatore è un circuito lineare che modifica l’ampiezza di un segnale ma non la sua forma. Di amplificatori si possono considerare tre categorie:
1. Amplificatore di tensione;
2. Amplificatore di corrente;
3. Amplificatore di potenza.
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Tutti gli amplificatori sono caratterizzati,idealmente, da un guadagno costante rispettivamente di tensione,di corrente e di potenza.

Una delle cose più importanti sono la resistenza di ingresso perché se Ri è molto elevato si causa un basso assorbimento di corrente e si preleva quasi tutta tensione. 
Ce da dire che quando il segnale di uscita supera l’alimentazione si ha la distorsione,cioè quando│A*Vs│≥│VCC│.


[image: image2]  Vu=(/Ri+R)*Ri        es. (10/1000)*1=1/100
Le caratteristiche di un amplificatore ideale sono:
a) Amplificazione = ∞ con │Av+│=│Av-│
b) Rin = ∞

c) Rout = 0

d) B = ∞ →Banda 

L’amplificazione,che è un numero dimensionale,si calcola in decibel dB.

Se l’amplificatore è di potenza allora Ap│=dB 10 log10*Ap

                      Se l’amplificatore è di tensione allora Av│=dB 20 log10*Av
                      Se l’amplificatore è di corrente allora Ai│=dB 20 log10*Ai

Es.Av= dB 40dB→ 40/20=20/20 log10 Av→2= log10 Av→Av=102=100.
Es.Av=1000→20 log10 1000=60dB.
La Banda è la differenza fra quelle frequenze in cui l’amplificazione si riduce del 30%  o di 3 dB rispetto al valore massimo.
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